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14 
Lavorazione: SCARTAMENTO SUPERFICI 

Macchina: SCARTATRICE A NASTRO 
 
 

Descrizione della macchina 

La scartatrice a nastro viene impiegata per asportare lo strato superficiale del materiale in lavo- 
razione tramite un nastro abrasivo mosso da due cilindri (figura 1). 
Questa macchina è molto semplice nel suo funzionamento: è presente un rullo motore, ali- 
mentato da un motore elettrico, e un rullo condotto per attrito dato dalla tensione del nastro 
lavoratore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 1 – Vista di insieme della scartatrice 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Rischi specifici della macchina 
 

Per tali rischi si intendono quelli che possono manifestarsi per il mancato intervento dei ripa- 
ri e dei dispositivi di sicurezza oppure per errori di manovra o per uso non corretto dei DPI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatto accidentale con l’organo lavora- 
tore. 

Rischio di inalazioni delle polveri provenienti 
dalla lavorazione del metallo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proiezione del pezzo in lavorazione sull’ad- 
detto o nell’ambiente circostante. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Requisiti specifici di sicurezza 

Si riportano di seguito i requisiti specifici di sicurezza indicati per la scartatrice a nastro. 

◊ Queste macchine vanno collocate, ben ancorate, su blocchi di fondazione o su altre strut- 
ture antivibranti che costituiscano un solido e stabile basamento. 

◊ Deve essere presente un idoneo sistema di aspirazione delle polveri che si generano per l’a- 
sportazione, da parte dell’organo lavoratore, di un sottile strato di metallo. In assenza di un 
sistema d’aspirazione è necessario fare uso di idonei sistemi di protezione individuale. 

◊ Devono essere impiegati idonei sistemi di protezione individuale per evitare il contatto 
diretto degli arti superiori con il nastro lavoratore. 

 

Si fa presente che per tale macchina possono essere indicati altri e/o diversi requisiti di sicurezza e, 
pertanto, quanto riportato non è da intendersi né esaustivo né obbligatorio. 

 
 

Principali norme comportamentali dei lavoratori e procedure 
 

Il lavoratore deve porre la massima attenzione durante le normali operazioni di lavoro, seguen- 
do le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti e alle informazioni ripor- 
tate nel manuale d’uso e manutenzione della macchina. 
Si riportano di seguito le principali operazioni da eseguire per la lavorazione alla scartatrice. 

1. Verificare che sulla carta smeriglio 
non siano presenti lacerazioni o fes- 
sure. 

2. Posizionarsi, per la lavorazione, nel 
senso di moto della carta smeriglio 
ovvero con le spalle parallele al 
nastro che scorre (figura 2). 

3. Avvicinare il pezzo alla macchina 
senza esercitare una forte pressione 
del pezzo sulla carta smeriglio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 2 – Lavorazione alla scartatrice 
 
 

Raccomandazioni 
Allo scopo di non provocare la rottura del nastro smeriglio, non posizionare il pezzo di 
spigolo. 

 



Dispositivi di protezione individuale 
 

L’operatore deve indossare i seguenti dispositivi di protezione individuale: 
◊ guanti contro i rischi di natura meccanica con grado minimo di protezione 2 per la resistenza 

al taglio e alla lacerazione durante la manipolazione dei pezzi da lavorare o l’asportazione di 
truciolo, come da norma UNI – EN 388; 

◊ filtro facciale FFP2S, come da norma UNI – EN 149 
◊ calzature di sicurezza di categoria S2, come indicato 

 
Nota: si fa presente che i DPI da utilizzare sono sempre quelli che il datore di lavoro 
ha individuato in base alle esigenze emerse dalla valutazione dei rischi. 

 
 
 

    Principali casi di infortunio 
 

Le note di seguito riportate non derivano da dati statistici, attualmente non disponibili, ma dalle 
esperienze raccolte presso le aziende del settore e fra gli addetti ai lavori. 

 
Non si hanno notizie di particolari incidenti durante l’uso della scartatrice a nastro; tuttavia si 
può ipotizzare che un infortunio di una certa rilevanza si possa verificare qualora il pezzo in lavo- 
razione venga proiettato sul corpo dell’addetto, procurandone il ferimento. 
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